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l i tare, al quale si accenna in quella r isposta, 
è d i re t to dal Ministero della marina, il quale 
vi t iene ufficiali per la direzione e per l'in-
segnamento, e che analoghe proposte ven-
nero f a t t o a mezzo dell'Ufficio del capo di 
s t a to maggiore. 

« Quan to al segreto a conservarsi sugli 
esperimenti, era in tendimento del Ministero 
di a t tenerv is i col maggior r igore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a to per la grazia e giustizia e 
1 culti , annuncia di aver da to risposta 
scri t ta alla interrogazione presen ta ta dal 
depu ta to Saudino « per sapere se non ri-
tenga giusto di abrogare le disposizioni, 
contenute in ant iche circolari, per le quali, 
v ie tandosi di dare corso alle richieste di 
pubblicazioni per mat r imoni di c i t tadini 
residenti al l 'estero, inadempient i ad obbli-
ghi militari, si viene creando un impedi 
mento, che non è nella legge, al matr i -
monio ». 

B I S P O S T A S C R I T T A . — « Questo Ministero ; 

con circolare 29 luglio 1913, n. 1830, pub-
blicata nel Bollet t ino ufficiale del 4 ago-
sto, d 'accordo con quello della guerra, ebbe 
a disciplinare t u t t a la mater ia re la t iva al 
matr imonio dei mili tari , e, nel modo più 
benevolo, per gì' inadempient i agli obblighi 
del servizio mili tare. Determinò in fa t t i 
quali sono i militari che per cont ra r re ma-
tr imonio debbono prima conseguire l ' au to-
rizzazione prescr i t ta dal l 'ar t icolo 69 del 
Regio decreto .15 novembre 1865, n. 2602, 
sul l 'ordinamento dello s tato civile, e quali 
invece non ne abbiano bisogno. Tra questi 
ul t imi sono compresi gli omessi di leva, i 
ren i ten t i e coloro che sono dichiarat i di-
sertori per non aver risposto alla ch iamata 
alle armi della propria classe. 

« In r iguardo a costoro il n. 5 della cir-
colare dispone che «possono senza alcuna 
autorizzazione rivolgersi all 'ufficiale di s ta to 
civile (anche all 'estero, s' intende.) per le 
pubblicazioni e per la celebrazione del ma-
trimonio ». 

« R imane solamente fermo il divieto 
alle nost re au tor i t à consolari di r icusare 
loro ogni assistenza faco l ta t iva , divieto 
sancito dal paragrafo 661 del regolamento 
pel rec lu tamento del Regio esercito del 
2 luglio 1890, e la cui p o r t a t a è s ta ta re-
cen temente del imitata (in una corrispon-
denza avu t a in proposito col Ministero de-

gli affari esteri), da questo della giustizia di accordo con quello della guerra. 
« Si è stabil i to cioè che se nonos tante il 

divieto suddetto, le nostre au tor i t à diplo-
mat iche e consolari, o perchè ignorino la 
condizione di reni tente , di omesso di leva 
0 disertore di colui che ad esse si rivolge 
per la richiesta delle pubblicazioni di ma-
t r imonio e degli a t t i occorrenti alla cele-
brazione, o per al tro motivo, danno corso 
a tale richiesta, cessa di essere applicabile 
il paragrafo 661, e la richiesta deve essere 
eseguita dalle nostre procure generali e dai 
nostr i ufficiali di s ta to civile. 

« Si è poi r i tenuto che il paragrafo 661 
non viet i nè l 'esecuzione delle pubblica-
zioni, nè la celebrazione del matr imonio 
nella sede del Consolato, non potendosi le 
de t t e prat iche fa r r ien t ra re t r a quelle nelle 
quali si esplica la così de t t a assistenza fa-
col ta t iva . 

« La circolare 29 luglio 1913 sopra r icor-
d a t a fu d i ramata a t u t t i gli uffici dipen-
dent i nel Regno e comunicata al Ministero 
degli affari esteri. 

« Con la medesima, poi, vennero espres-
samente abroga te le circolari precedent i in 
t u t t o ciò che fosse contrar io alle norme in 
essa contenute . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
t a r io di S ta to per l ' in terno annuncia di 
aver da to r isposta scrit ta alla interroga-
zione presen ta ta dai depu ta t i Scano e Con-
giu, « per sapere se in conformi tà alle 
dichiarazioni del sottosegretario di S ta to 
agli interni, nella t o r n a t a del 17 giugno 
1911, e a deroga dell' art icolo 159, nu-
mero 5, della legge comunale e provinciale, 
non r i tenga conveniente in via p u r a m e n t e 
eccezionale e t rans i tor ia ammet t e r e agli 
esami di segretario comunale gli ufficiali di 
Segreteria che per un da to periodo d ' ann i 
abbiano f a t t o un tirocinio pra t ico presso 
tal i uffici: e ciò per ovviare al disagio in 
cui già t rovansi molti comuni per man-
canza assoluta di aspirant i alle piccole sedi ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Alle disposizioni 
del l 'ar t icolo 159, n. 5, della legge comu-
nale e provinciale, con cui si stabiliscono 
1 t i toli di studio richiesti per l 'ammissione 
agli esami di conseguimento della p a t e n t e 
di segretario comunale, non si può derogare, 
sia pure in via eccezionale e t rans i tor ia , 
se non median te un ' a l t r a legge. 

« La disposizione t rans i tor ia , cui si rife-
riscono gli onorevoli in ter rogant i , fu , di-


